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INVECCHIAMENTO

• È un processo naturale ed irreversibile che 
comporta una progressiva involuzione 
biologica, morfologica e strutturale 
dell’essere umanodell’essere umano



INVECCHIAMENTO E SUPERFICIE 
OCULARE

• La superficie oculare costituisce 
un’importante barriera protettiva a contatto 
con l’esterno







Epitelio cornealeEpitelio corneale
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INVECCHIAMENTO E SUPERFICIE 
OCULARE

-Dry eye post menopausa

-Epiteliopatie in pazienti diabetici

-Neoplasie epiteliali della superficie oculare-Neoplasie epiteliali della superficie oculare

-Tossicità di superficie



Qualitative and quantitative Qualitative and quantitative 
reduction of tear filmreduction of tear film

Chronic inflammation Chronic inflammation 
of ocular surfaceof ocular surface

NeuropathyNeuropathy

ApoptosisApoptosis EpitheliopathyEpitheliopathy

LaLa sindromesindrome dada occhioocchio seccosecco induceinduce differentidifferenti alterazionialterazioni delladella
superficiesuperficie oculareoculare cheche vicendevolmentevicendevolmente sonosono causacausa ee conseguenzaconseguenza
deldel dannodanno tissutaletissutale creandocreando unun circolocircolo viziosovizioso didi deterioramentodeterioramento..

Johnson ME, Prog Ret Eye Res 2004

Knop E, Ophthalmologe 2003



Occhio secco ed estrogeni

Indagine sull’incidenza di sindrome dell’occhio sec co in 25.665 
donne in post-menopausa per valutare il rischio
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Occhio secco e steroidi sessuali

Prevalenza di sindrome dell’occhio secco nella meno pausa
precoce (< 40 anni) (P.O.F. = Premature Ovarian Fai lure)
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Smith J.A., Arch. Ophtalmol.,151,122,2004 
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Possibile ruolo degli androgeni 
nella patogenesi dell’occhio secco

• Le ghiandole di Meibomio possono essere considerate organo-
bersaglio degli androgeni, come qualsiasi ghiandola sebacea di 
altri distretti. L’effetto degli androgeni sembra mediato da 
recettori presenti nei nuclei delle cellule epiteliali. La carenza di recettori presenti nei nuclei delle cellule epiteliali. La carenza di 
androgeni, sia fisiologica che iatrogena, comporta frequente 
disfunzione meiboniana, instabilità del film lipidico e secchezza 
oculare.

(Sullivan D.A., Arch. Soc. Esp.Oftalmol., febbraio 2004)



androgens appear to modulate lipid production and gene expression in mouse and/or
rabbit meibomian glands; and androgen deficiency may lead to meibomian gland
dysfunction, altered lipid profiles in meibomian gland secretions, tear film instability, and
evaporative dry eye.

women with primary and secondary Sjögren's syndrome are androgen-deficient.

the meibomian gland is an androgen target organ and that androgen deficiency may
promote meibomian gland dysfunction and evaporative dry eye. Overall, these results
support our hypothesis that androgen deficiency may be an important etiologic factor in
the pathogenesis of evaporative dry eye in women with Sjögren's syndrome.

Sullivan et al. Ann N Y Acad Sci. 2002



• Come per le altre complicanze del diabete mellito, lo sviluppo di retinopatia
e neuropatia è correlato con la durata del diabete e il controllo glicemico

• Pazienti diabetici con sintomi dell’occhio secco spesso presentano riduzione• Pazienti diabetici con sintomi dell’occhio secco spesso presentano riduzione
dello schirmer test

• Inoltre la composizione delle proteine contenute nelle lacrime dei diabetici è
differente rispetto ai soggetti sani.

• Nei pazienti diabetici di lunga data il danno microvascolare legato alla
ghiandola lacrimale insieme con la neuropatia autonomica potrebbe alterare
la lacrimazione.

• La neuropatia sensoriale nei diabetici può giocare un ruolo importante nella
riduzione della secrezione delle lacrime



PazientiPazienti concon drydry eyeeye mostranomostrano un’alterazioneun’alterazione
dell’innervazionedell’innervazione

LaLa flogosiflogosi ee l’irritazionel’irritazione oculareoculare sostenutasostenuta daldal drydry eyeeye induceinduce
neuropatianeuropatia cornealecorneale espressaespressa dalladalla riduzioneriduzione delledelle fibrefibre cheche portaporta
adad unauna patologiapatologia NEUROTROFICANEUROTROFICA ..

CorrelazioniCorrelazioni sonosono statestate trovatetrovate tratra lala densitàdensità didi nervinervi
subbasalisubbasali ee l’etàl’età ee tratra ilil numeronumero didi nervinervi ee lolo
SchirmerSchirmer testtest

Benitez del Castillo JM, IOVS 2004



Normale anatomia del plesso nervoso subbasale

IVCM



Nervi a decorso alterato in dry eye

IVCMIVCM



• Le alterazioni epiteliali corneali sono più comuni in • Le alterazioni epiteliali corneali sono più comuni in 
pazienti diabetici. Lo scarso controllo dei valori 
glicemici in questi pazienti si correla con 
alterazioni importanti del film lacrimale

• Un monitoraggio stretto e un buon controllo dei 
valori di glicemia nel sangue possono essere 
importanti per la prevenzione ed il controllo della 
sindrome da occhio secco



CIN: neoplasia corneale e/o congiuntivale intraepiteliale che 
coinvolge prevalentemente uomini anziani

Difficile da diagnosticare anche perché poco invasiva, spesso Difficile da diagnosticare anche perché poco invasiva, spesso 
trattata come congiuntivite cronica

Diagnosi differenziale : pterigio, panno corneale, distrofie 
corneali

IVCM aiuta nella diagnosi



Dua HS, Nubile M et al. Dua HS, Nubile M et al. 





TERAPIA CIN

-BIOPSIA ESCISSIONALE

-DELAMINAZIONE ALCOLICA

-ESCISSIONE CHIRURGICA COMPLETA-ESCISSIONE CHIRURGICA COMPLETA

-MITOMICINA COLLIRIO 0,04% (importante 
tossicità locale)





• 27 occhi di 27 pazienti con POAG 
randomizzati e sottoposti a terapia cronica randomizzati e sottoposti a terapia cronica 
con Levobunololo con conservanti o senza 
conservanti 

• IVCM E CITOLOGIA AD IMPRESSIONE 
prima e dopo sei mesi di tx topica 
antiglaucomatosa in entrambi i gruppi



• Citologia ad impressione:irregolarità tissutali
• IVCM : riduzione densità goblet cells



• Non evidenti 
alterazioni nei 
pazienti trattati pazienti trattati 
con collirio senza 
conservanti




